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LA DIRIGENTE DELL’AREA SANITÀ VETERINARIA E IGIENE DEGLI ALIMENTI 
ANNA PADOVANI      
 

REG. CFR.FILE.SEGNATURA.XLM 

DEL   CFR.FILE.SEGNATURA.XLM 

Direttori Sanità animale 

 

Direttori Igiene alimenti di origine animale  

 

Direttori Igiene Allevamenti e Produzioni 

Zootecniche 

 

E, p.c. Direttori Dipartimenti di sanità pubblica 

Ausl Regione Emilia-Romagna 

 

Associazioni di categoria settore suinicolo 

  

Responsabile Area territoriale 

Dipartimentale Emilia-Romagna IZSLER 

 

SEER – Sorveglianza Epidemiologica Emilia- 

Romagna c/o IZSLER – Sezione di Bologna 

IZSLER 

 

Direzione Generale Cura della persona, 

salute e welfare 

 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e 

pesca 

Regione Emilia-Romagna 

 

Oggetto: PSA - ripopolamento allevamenti suini della tipologia familiare nelle province di 

Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini 

 

Preso atto della situazione epidemiologica della PSA nel Suino domestico nella Regione Emilia-

Romagna, e viste l’Ordinanza 4/2024 del Commissario Straordinario alla PSA, l’Ordinanza 

5/2024 del Commissario Straordinario alla PSA, la Nota ex DGSAF prot. n. 25539 del 21/08/2024 

come prorogata dalla Nota ex DGSAF n. 27652 del 16/09/2024, si dispone Il divieto di 

ripopolamento per gli allevamenti suini della tipologia familiare in tutto il territorio regionale, 

eccezion fatta per quelli insistenti nelle province di Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-

Cesena, Rimini, i quali potranno ripopolare dal 15/10/2024 al 28/02/2025 alle seguenti 

condizioni: 

• che l’allevamento risulti già iscritto nella Banca Dati Nazionale come allevamento 

familiare, stabulato, non cessato; 
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• che ad un codice aziendale sia associato esclusivamente un allevamento ad 

orientamento produttivo familiare; 

• che l’allevamento sia conforme ai requisiti di biosicurezza previsti dal D.M. 28/06/2022 

per gli allevamenti familiari; 

• che al 01/03/2025 gli allevamenti di suini della tipologia familiare nelle province di 

Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini siano già de popolati; 

• che, qualora nelle province di Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, 

pervengano alla ACL richieste di aperture di nuovi allevamenti familiari, queste 

potranno essere consentite esclusivamente previo sopralluogo con esito favorevole 

volto alla verifica dei requisiti di biosicurezza previsti dal D.M. 28/06/2022 per gli 

allevamenti familiari. 

 

L’operatore che detiene suini in allevamenti familiari deve comunicare all’ACL ogni suino morto 

riscontrato nello stabilimento. L’ACL garantisce il controllo virologico dei casi sospetti, come 

definiti dall’articolo 9, paragrafo 1 del Regolamento delegato (UE)2020/689 e di tutti i suini morti 

negli allevamenti familiari. 

 

Cordiali saluti. 

                 Anna Padovani 

           (firmato digitalmente) 
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